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I PROBLEMI REALI 
T T N VOTO per la v i ta» , 
*J ha scritto YOsserva-

tare Romano, commentando 
la votazione con la quale il 
Senato ha respinto la leg
ge sull 'aborto. I / au tore di 
questo titolo ad effetto sa
peva, e sa benissimo, che 
gli aborti cont inueranno ad 
essere praticati , come noi 
passato: io donne ricche si 
recheranno ancora, se lo ri
te r ranno, nelle cliniche di 
Londra e di Losanna, o pa
gheranno milioni a medici 
i taliani disonesti, magari 
antiabort is t i ; la maggioran
za delle donne, prive di ri
corse, cont inueranno ad ar
rangiarsi come possono, e 
r ischiando la vita, la salute 
o la galera. 

Su queste colonne, Ciglia 
Tedesco ricordava le moti
vazioni che hanno indotto 
un ampio arco di forze lai
che e cattoliche a sostenere 
la legge respinta. Motivazio
ni semplici, vere, umane che 
mostrano quanto sia assurdo 
il fatto che un paese euro
peo, industr ia lmente avan
zato come il nostro, non rie
sca — nel 1977 — a darsi 
una legge in grado di af
frontare un problema gra
ve, tragico, come quello del
l 'aborto clandestino. E' le
git t imo quindi porsi la do
manda se ci troviamo di 
fronte a « incidenti di per
corso », a diversivi (come 
qualcuno continua a pensa
r e ) o non piuttosto dinnan
zi a una correlazione — e 
di che tipo — tra il carat
tere della crisi che si è aper
ta dopo il '68 (e tut t 'ora 
aper ta ) e le tormentate vi
cende del divorzio e del
l 'aborto. 

A noi sembra che le lot
te che si sono sviluppate dal 
'08 in poi, nelle fabbriche, 
nel le campagne, nelle scuo
le, e le conquiste di liber
tà, di dignità, di potere con
t ra t tuale , di partecipazione 
che ne hanno rappresenta
to gli esiti , abbiano non so
lo infranto vecchi equil ibri 
economici e politici, ma de
terminato una crescita cul
tura le , e sollecitato muta
ment i nel costume, nei rap
port i sociali e interpersonali . 

Ciò che è avvenuto con e 
dopo il '68 non è stato quin
ti i una esplosione nel vuoto, 
come qualcuno si ostina a 
r ipetere , bensì l'accelerazio
n e di un processo che ave
va già avuto negli anni pre
cedenti protagonista la clas
se operaia, coinvolgendo 
strat i imponenti della po
polazione e, in modo parti
colare. i giovani e le don
ne. Era inevitabile, e per
fet tamente logico, che in 
presenza di un cosi grande 
fenomeno di maturazione so
ciale si ponesse il proble
ma di un adeguamento so
stanziale dell ' intera legisla
zione sui diritti civili. In 
nessun caso tale problema 
poteva considerarsi come un 
aspetto marginale, non es
senziale e di scarsa rilevan
za politica. 

MA E' PROPRIO di fron
te a questa esigenza 

ormai generalizzata che la 
Democrazia cristiana — re
sponsabile per decenni del
la direzione politica del Pae
se. incapace di prospetta
r e una soluzione ai proble
mi economici e di concepi
r e un diverso modo di ge
s t i re lo Stato — si è atte
s ta ta su posizioni di chiu
sura sempre più accentua
te , r ivelando, assieme a una 
sua inadeguatezza a coglie
r e le novità dei processi in 
a t to nella società italiana, i 
limiti reali delle sue conce
zioni e della sua autonomia. 

Non a caso, sia nella bat
taglia per il divorzio che in 
quel la sull 'aborto, la DC e 
• ta ta spinta, dai settori più 
a r re t ra t i dei mondo catto
lico. a scegliere la s t rada 
della contrapposizione net
ta con le forze laiche e de
mocratiche, anche con quel
le che avevano tradizional
men te collaborato con essa. 
Si espr ime COM la crisi di 
direzione e di egemonia del
la DC che ha avuto un ri
scontro nello vicende poli
t iche di questi ultimi anni 
e di questi giorni. Cosa fa
re? Occorre — a nostro av
viso — ricercare forme nuo
ve di collaborazione per as
s icurare una nuova direzio
n e che possa, anche in que
s to campo, dare soluzione 
ai problemi apert i . Dobbia
mo riflettere ser iamente su 
questo e debbono rif let tere 
sopra t tu t to i dir igenti del
la DC, proprio noi momen
to in cui siamo tutt i impe
gnati , dopo il voto al Sena
to. alla ricorca di una via 
di uscita positiva. 

Una ricorca che il PCI af
fronterà con lo stesso spi
r i to e senso di responsabi
lità che ne hanno distinto 
l'iniziativa sia nella batta
glia sul divorzio che in 
tut ta la lunga vicenda del
l 'aborto. E senso di respon
sabilità significa, intanto, ri-

WKoerc la real tà oomules-

sa del mondo cattolico, che 
non può essere ricondotta, 
per intero, alle posizioni 
dei suoi gruppi più oltran
zisti e reazionari. Significa 
riconoscere che vi sono dei 
valori che i cattolici sento
no profondamente e verso i 
quali sarebbe ingiusto e sba
gliato non avere r ispetto e 
comprensione. 

C'è da dire che questo 
nostro atteggiamento, nei 
confronti del mondo catto
lico e della DC, non è com
preso, o è distorto in mala 
fede, da alcuni settori « lai
ci ». In mala fede sono cer
tamente quei socialdemocra
tici che sull'Umanità di gio
vedì 9 giugno hanno scrit
to, a commento del voto, 
che « postisi sulla s t rada del 
compromesso storico i co
munisti sono pronti a qual
siasi rinuncia e a rivendi
care i diritti civili solo a 
parole ». Queste affermazio
ni vengono dal giornale di 
un part i to il cui presiden
t e — l'on. Saragat — non 
si è presentato a dare il suo 
voto in Senato, ment re ave
va trovato modo di impe
gnarsi, e fino in fondo, nel
la difesa degli accusati per 
il caso Lockheed. E c'è da 
aggiungere che. col presi
dente , hanno disertato altr i 
due parlamentar i (vale a 
dire la metà del gruppo) 
elett i — ironia delle paro
le — in quell'« alleanza lai
ca » che riunì socialdemo
cratici. liberali e repubbli
cani. E ' inutile r icordare 
qui che la sola presenza di 
questi par lamentar i avreb
be modificato, rovesciando
lo, l'esito del voto. Questo, 
ment re il Part i to comuni
sta, quasi solo al Senato, 
e ra presente con tut t i i 
suoi par lamentar i (amma
lati compresi) e sosteneva 
le sue posizioni a t t raverso 
gli interventi rigorosi e ar
gomentat i dei suoi massimi 
esponenti , come quello di 
Paolo Bufalini. 

MA NON SONO soltanto 
i socialdemocratici o i 

radicali a lanciare le loro 
deboli frecciate. Anche al
tr i set tori laici e socialisti 
sembrano r icercare le cau
se della « reiezione » della 
legge in un presunto « mi
nimalismo » del PCI, solo 
preoccupato di raggiungere 
un accordo, « a qualsiasi co
sto » con la DC. Bisognereb
be davvero smet ter la con 
questa storia. E non solo 
perché contro le posizioni 
oltranziste della Democra
zia cristiana noi abbiamo 
lottato sempre con fermez
za (senza r inunciare tutta
via a sollecitare nelle for
ze cattoliche democrat iche 
l'assunzione di un atteggia
mento più aper to ) , ma per
ché la nostra posizione è la 
sola che. nelle concrete con
dizioni italiane, possa risol
vere realmente i problemi 
che angosciano grandi mas
so popolari e. nel caso spe
cifico, milioni di donne. Ma 
cosa vuole da nei certa 
s tampa di sinistra? Frasi 
roboanti di propaganda op
pure un'azione capace di 
dare la risposta più giusta 
e avanzata possibile, nelle 
determinate , presenti circo
stanze a questi, come ad 
altri problemi? Ci bat tere
mo dunque, coerentemente . 
per conquistare una legge 
che risolva la questione del
l 'aborto. evitando il refe-
rendnm. Ma è persino su
perfluo sottolineare che se 
al referendum si dovesse 
andare, ancora una volta — 
come già por il divorzio — 
la forza del PCI. la sua or
ganizzazione. dallo metropoli 
al più sperduto comune, dal
le fabbriche alle campagne, 
saranno mobilitate, per can
cellare le vergognoso norme 
fasciste ancora in vigore. 

E" con que.-to stesso spiri
to che stiamo affrontando 
o continueremo lo trattati
ve con i parti t i democrati
ci por concordare un pro
gramma che possa avviare 
a soluzione gli altri , gravi 
problemi che sono dinan
zi al Paeso. Sarebbe irre
sponsabile davvero so. dinan
zi a un evento anche gra
ve corno il voto al Sonato. 
rinunciassimo a ricorcare 
tonacomonto una intosa. E 
non certo perché operiamo 
una separazione t ra i pro
blemi dello sviluppo econo
mico e sociale o quelli rela
tivi ai diritti civili: al con
trar io. è proprio perché ne 
vediamo l'intima connessio
ne che ri toniamo fonda
mentale giungere ad accor
di positivi. L'instaurazione 
di un clima serio di collabo
razione — che non signifi
ca « concessione » o confu
sione — costituisco la base 
più adatta por affrontare, 
con reale prospettiva di suc
cesso, problemi che in nes
sun modo potrebbero risol
versi at t raverso lo scontro 
frontale o la spaccatura del 
Paeso 

Emanuele Macaluso 

Le conclusioni del congresso CGIL 

Un piano e una politica 
per rinnovare il Paese 

La replica di Lama, rieletto segretario generale - Chiesto un incontro ai partiti 
Marianetti segretario generale aggiunto - Trentin, Rossitto, Zuccherini in segreteria 

Difendere 
la Repubblica 

La intervista concessa a , intelligenza, ottimismo dei-
Gianni C'orbi per L'Espresso I la volontà », come se la vo-
(n. 22, 5 giugno 1977) ha lontà non dovesse essere an-
messo in moto una girando- i che intelligente o l'intelli-

Da uno dei nostri inviati 
RIMIMI — La CGIL non è di
sposta a stare allo finestra e 
anche così afferma la sua 
autonomia. Vuole ottenere 
una svolta nella direzione po
litica del paese, nei contenu
ti programmatici ed intende 
affermare questo orientamen
to « col robusto interven
to delle masse ». Luciano 
Lima — accolto da un ca
loroso applauso — ha conclu
so così, dopo sei giorni di in
tenso dibattito (70 interven
ti in assemblea plenaria, 140 
nelle commissioni) il nono 
congresso della CGIL, il con
gresso del piano e della pro
grammazione concepiti in 
stretto collegamento ai conte
nuti « coerenti » delle lotte. 

La Confederazione genera
le del lavoro affronta ora — 
mentre si preannunciano i 
congressi della CISL e della 
UIL — nuove difficili prove. 
con un gruppo dirigente rin
novato, più forte. ì 1254 de
legati oltre ad approvare il 
documento conclusivo, hanno 

eletto il consiglio nazionale. 
L'organismo dirigente ha poi 
eletto il direttivo e la segre
teria. Luciano Lama è stato 
confermato segretario gene
rale. Accanto a lui. come se
gretario generale aggiunto è 
Agostino Marianetti. Nuovi 
segretari sono Bruno Trentin, 
(viene dalla guida della 
FIOM). Feliciano Rossitto 
(viene dalla Federbraccianti). 
Valentino Zuccherini (ferro
vieri). La segreteria com
prende inoltre Aldo Bonacci-
ni, Mario Didò. Aldo Giun
ti, Sergio Garavini. Elio Gio-
vannini, Rinaldo Scheda. Sil
vano Verzelli. 

Un gruppo dirigente unito 
— come ha sottolineato Lama 
— ma non « monolitico ». 
chiamato a dirigere un sinda
cato deciso a fare autonoma
mente « politica ». affrontando 

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina t>) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Ordine del giorno del Congresso della CGIL 

Vigilanza di massa 
al processo Curdo 

RIMIMI — Il Congresso della CGIL ha approvato all'unani
mità lui ordine del giorno sulla prossima celebrazione a 
Milano del processo contro Curdo e i cosiddetti « brigatisti 
rossi » che « deve rappresentare un momento importante di 
unità di tutte le forze democratiche per stroncare la peri
colosa spirale della provocazione e per impedire che abbiano 
effetto le minacce dei terroristi tendenti ad impedirne il 
regolare svolgimento ». Il IX Congresso della CGIL, « nel-
l 'esprimere la propria solidarietà alla magistratura milane
se, ai giudici popolari e ai difensori di ufficio, chiama quindi 
i lavoratori alla vigilanza di massa, unico strumento di 
difesa da coloro che vorrebbero impedire quel vasto prò 
cesso di rinnovamento politico e sociale che lo stesso con 
grosso pone al centro dell'iniziativa del movimento sindacale ». 
La solidarietà dei lavoratori — conclude l'odg — non la
scerà isolato il coraggio di coloro che resistono alle minacce 
criminali per riaffermare nel rinnovamento necessario la 
forza e la dignità dello Stato democratico. 

! la di reazioni: utili preci
sazioni (Bobbio), scomposti 
attacchi (Sciascia), signifi-

, cativi silenzi (Montale), e 
| poi consensi e critiche, co-
I me è naturale , ma anche 
i volute deformazioni e scor-
t re t te amplificazioni, come è 
j ormai inevitabile, dati i co-
I stomi imperanti in cert i 
! settori della pubblicistica 
j corrente , più interessata al 
I pettcgolez/o che all 'appro-
| fondimento. Si è formato 
' così un grande polverone. 
j che mi sforzerò di spazzare 

via. Non posso r ispondere 
ì a tutti personalmente e mi 
• limiterò a precisare e svi-
j luppare le mie posizioni te-
i ncndo conto, come è dove-
| roso, delle obiezioni più per-
| Unenti. 
< 
I Quando si t rat ta di esami-
I na re la situazione non con-
j viene essere né pessimisti 
i né ottimisti, ma realisti, ve-
I dorè le cose come stanno e 
ì non come si vorrebbe che 
i fossero. lottare per trasfor-
j marie, ma considerare sem-
; pre con lucidità i rapport i 
j di forza e prevedere, per

ciò. con la maggiore appros
simazione possibile, i tempi 

' ed i mezzi del mutamento. 
j Si è molto abusato della 
i formula « pessimismo della 

Azione di forza in Olanda contro i terroristi 

Attacco dei «marines» 
al treno: otto morti 

Le vittime sono sei sud-molucchesi e due ostaggi - L'ope
razione, cui hanno partecipato anche aerei militari, è 
durata dieci minuti - Liberati i prigionieri nella scuola 

i ASSEN (Olanda) — Si è con-
; elusa con il ricorso alla for-
: za la vicenda degli ostaggi 
j presi dai sud-molucchesi di-
I ciannove giorni fa. Cinque mi-
I nuti prima delle cinque di 
! ieri mattina, due «comman-
I dos » di « marines » olandesi 
I hanno assalito il treno fermo 
; a Glimmen e la scuola di 
j Bovensmilde.La duplice ope-
I razione militare è durata die-
j ci minuti. Il bilancio è tra

gico: sei terroristi (fra cui i gi della scuola (una maestra 

quattro dalla scuola. Qui non | 
c 'è stata battaglia. I quattro I 
sud-molucchesi che l'avevano 
occupata il 23 mangio erano 
1*« anello debole della cate
na ». Avevano allentato la 
sorveglianza, avevano perso 
fiducia in se stessi e nella 
* causa ». Dormivano sonza 
vestiti e sensa scarpe. Sor
presi nel sonno, si sono la
sciati disarmare sonza oppor
re resistenza. I quattro ostag-

ASSEN — Un ostaggio, abbracciato dai congiunti, subito dopo 
la liberazione dalla scuola occupata dai terroristi 

una ragazza) uccisi, uno gra
vemente ferito, sei catturati; 
due ostaggi uccisi in circo
stanze non chiare (M. Van 
Baarsel, di 40 anni e una 
ragazza di 10 anni. J . Mon 
sjou): due « marines » e nove 
ostaggi feriti, in modo non 
grave, fra cui Rosemary Ost-
veen. 23 anni, studentessa in 
medicina, che durante i 19 
giorni del sequestro ha cura-

i to i compagni di prigionia. 
j fra cui una donna incinta. 
Ì L'operazione è servita a li-
: berare 49 ostaggi dal treno. 

e tre maestri) si aspettavano 
la liberazione. Uno di essi 
si era accuratamente sbarba
to per « rendersi presenta
bile ». 

Quello che è accaduto in
torno e nel treno è stato di
verso. Ma probabilmente non 
si saprà mai con esattezza. 
1 giornalisti hanno visto la 
scena da lontano, e i mili
tari sono tenuti al segreto. 
Ecco comunque un resoconto 
basato sulle 

Tasso di sconto 

dal 15 al 13% 

Prestito speciale 
per il Tesoro 

ROMA — Il ministro del Te
soro. Gaetano Stammati . e il 
governatore della Banca di 
Italia Paolo Baffi hanno an
nunciato ieri la riduzione dal 
15 al 13 per cento del tasso 
di sconto ed il lancio di un 
titolo di prestito particolare 
per il Tesoro, costituito da 
certificati di credito a sca
denza due anni =u cui sarà 

gonza volitiva. E' mancata 
spesso nella sinistra italia
na, ed anche nel P.C.I., mal
grado la lezione realistica 
di Palmiro Togliatti, la vo
lontà e la capacità di vede
re le cose come stanno e nel 
loro concreto sviluppo sto
rico, senza restare prigionie
ri di schemi propagandisti
ci. Eugenio Scalfari scopre. 
all ' indomani del voto del 
Senato contro l 'aborto, che 
l'Italia sarebbe sempre il 
« paese del concilio di Tren
to ». Allora perché ha sem
pre insistito sulla tesi che 
l'Italia era matura, dopo il 
20 giugno, per i più profon
di mutamenti , non realiz
zati soltanto per l'eccessiva 
prudenza e l ' insopportabile 
cautela del l'.C.L e la sua 
propensione al compromes
so con la D.C., e non ha mi
surato. invece, lo spessore 
delle f o n o retrive che, in 
alto e in basso, si oppon
gono al progresso del pae
se? Nascondere la forza 
reale della B.C.. ed anche 
le energie vive che essa rap
presenta e, più in generale, 
dimenticare il peso dell 'ar
retratezza storica di tanta 
par te del paese, significa di
menticare che bisogna faro 
i conti con una certa real tà 
per non esporsi a bruschi 
risvegli 

La gravità 
della crisi 

Credo di avere personal
mente portato il mio con
tr ibuto all 'azione del P.C.I. 
volta a dare agli italiani co
scienza della gravità della 
crisi, che non è solo econo
mica, abbiamo più volte det
to e ribadito, ma politica, 
cul turale e morale, e che 
non è solo italiana ma eu
ropea e mondiale. E* crisi 
europea, di tutti i paesi ade
renti alla C.E.E.. perché è 
crisi della posizione di pri
vilegio della vecchia Euro
pa. imperialista e colonia
lista. 

Ho pubblicato su Rina
scita (n. 11 - 18 marzo 1977) 
un articolo dal titolo « La 
Iil>ortà nel mondo » che vo
glio r icordare, porche non 
ha suscitato, a suo tempo, 
le polemiche che mi aspet
tavo. e che consiglio di leg
gere a Roberto Galasso se 
vuole cri t icare davvero le 
mio reali posizioni e non ri
ferirsi ai riassunti approssi
mativi di un servizio su Pa
norama. In quella occasione 
credo di non avere dato 
prova di « fatuo » ottimismo, 
ma di avere indicato tut ta 
la profondità di una crisi 
che è di portata storica, e 
dalla quale si può uscire 
solo con la vittoria del 
socialismo, in Italia e nel 
mondo. | pagato un interesse mimmo I 

j del 14,49' e che aumenterà pe- j 
ro in base all 'andamento de: i 
buoni del Tesoro trimestrali t 

I (at tualmente, il 16.27'r). I . 
varie testimo- j primi mille m:!:ard: del prò- } 

#c _ « - 14 • » sti lo potranno e->r>ere sotto- ! 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j s c m t i anche dai pubblico, i ! 

. duemila che seguiranno si | cemento mobilitare por fron-
l vorrebbero riservare alia lìan- foggiarli. Bobbio si è lode-

II problema, dunque, non 
è quello di non vedere i pe
ricoli della situazione, ma 
di valutare anche le forze 
reali che si possono effica-

Manifestazioni in tante città contro l'affossamento della legge sull'aborto 

LA LUNGA PROTESTA DELLE DONNE 
In migliaia in corteo a Ferrara nella giornata di apertura del festival comunista 

j ea d'Italia. Poiché ai preve
de che questi t.to'.i .saranno 
oggetto di accaparramento, 
dato l'alto rendimento, è 
probabile che il pubblico po
t rà trovarli quasi esclusiva-

ROMA — Conio da tutta Ita
lia le donne MICIO accorge ve
nerdì a Roma, per manife
stare contro il i voto nero» '< 
Mii'.aborto. co-i -ono partite | 
dalla cap.tale r*r s lanciare • 
il loro sdegno e la loro prò- ! 
te-t.i M oso. città, nel nord e 
noi Mezzogiorno. 

Por quanto difficile, com-
ple^sa e perfino tormentata 
possa C"t ro. 'a co^ienza del
la neeo-s.tà di tiare insieme, 
por poter contaro, s: a Mar
cia o *: fa s t radi . E' la «tos

ta e ali.neare la legislazione 
italiana a quello p.ù aperto e 
più avanzato. Ma nello stes-o 
tempo scendono per le strade 
e si confrontano sonza ipo
crisie o inf.ngiment: posizio
ni od esperienze diverso del 

j compo-ito « movimento dolio 

donno, migliaia d. loro, prò 
\en:enti da tutta la regione 
emiliana, hanno ribadito la 
volontà di lotta dolio ma-se 
femminili contro lo manovre 
che tentano di cancellare an
ni di battaglio e di elabora-

non sia dovuto al ca^ i . I>e 
l.nee dei g.omali «come del
la RAI-TV» sono *tate due. 
al di là della quasi general,z-
zata sot!ovaluta7.«*:*' della 
manifesta/..one. I_a pr .ma: ca
muffare il corteo, t h e ora 

volmentc sforzato (La Stam
pa. 5 giugno 1977) di spie
gare che l'affermazione « mi 
paro impossibile che la fine 
della pr ima Repubblica pos-

mente presso gli uffici della ' sa essere evitata » era sola-
: Posta. I niente la conclusione di un 
| Il tasso di sconto era sta- | ragionamento ipoteUco. e 
j to portato dal 12 ai 15 per j c h c a r T j V a r e ad at tr ibuirgli 
I " " r V r a o ^ f r V n v P r aJ"- ! « ^ a l t r o ,1 giudizio sulla 
! traverso un fono rialzo del- inevitabile fine della Repub-
. l'interesse, a a d.fe.-»-» .> della j hlica significava giungere 

lira. Il 13'• in vizore da do- i alla «conclusione di un sil-
mani rei tera il p.u alto fra i j logismo staccato dalle sue 
paesi mdu.itr.al.zzati uegue j premesso ». Lo ringrazio por 

! tali utili delucidazioni, che 

donne ». 
I che ieri 

E' successo così, an-
a Mostre, dove si è 

1 no del dramma dell'aborto 
• Ma questo fine settimana di 

j vista una mamfe-tazlone di < lotta si estende ad altre cit-
j grande forza nascere con il \ tà. e segnato da altre mani-
J concorso di migliaia e migliaia i festazion:: a Vicenza, a Bre-
! d: donne e di ragazze del- j scia, a Pavia, a Lecco, a Man-
! r rnior .e Donne Italiane e dei • tova. a Como e a Bergamo. 

zione per una g.u_-ta soluzio- j frutto di faticose e tormenta
te riunioni dei lTDI e del mo
vimento ffinmn.-ùa. in una j 
manifestazione e-elus.va del 

.-a -confitta subita — -ubita , collettivi femministi di Vene- ! un lungo elenco do-t.nato a 
da tutto, in primo luogo da eh; 
eont.nua ad essere protago
nista e vittima dell 'amara, du-

zia e di Mestre che hanno tro- J nutrirsi ancora d. contributi, 
vato il momento dell'.ncontro, ! dati la combatta ita e l'impe- : 

noli autonomia e nel rocipro- j gno delle masso, e non solo ' 
ri-s.ma realta quotidiana del- I co rispetto dell'identità di \ dello avanguardie femminili. ' 
l'aborto clandestino, e quindi ' ciascuna. Come a Roma, la j Le registrerà la stampa ita- ' 
da quanto, in modi diversi, si stes*a co-a «i è ripetuta ieri i liana, che ieri si è d.mostrata 1 

a Palermo dove le donne si- cosi avara di # notizie > sul «ono appassomtamente bat
tute contro il perpetuarsi di 
questa tragica piaga sociale 
occulta — ad esigere un ri
pensamento che investe pas
sato e presento, debolezze. 
lacerazioni, ob.ettivi del mo
vimento. 

Così m piazza «condono le 
donne «id tema di più strotta 
attuai.tà. l'affossamento della 
legge sull'aborto, che anche 
se invisa a molte significava 
ottenere subito uno strumen
to per battere la clandestini-

ciliane hanno percorso in cor
teo il centro della città, ag
giungendo alla condanna del 
«no> all'aborto detto al So
nato dalla DC e dai « franchi 
tiratori ». la loro pressante ri
chiesta che sia approvata al 
più presto la logge regionale 
sui consultori. 

Una grande manifestazione 
si è svolto ieri anche a Fer
rara dove, in occasione dell' 
apertura drl festival naziona
le dell'Unità dedicato alle 

I'UDI. La seconda: non co
si ere il vero sigp.tirato di una 
sfilata che \ecs^\a accanto 
operaie, studentesse, braccan
ti. casal.ng'ne unite in qualco
sa di p.ù di una <>«esistenza 
pacif.c.i, per sotto!-neare- in
voco gì. slogan p.ù posanti e 
più settari (e m.norltari) fa
cendo così o:>era di disin
formazione. di divi-ione e di 

corteo delle trentamila o cin- : pettegolezzo pol.tco. S: potreb-
quantamila dormo a Roma? ! be agg.ungere una terza ten-

L'improvviso attacco di mi- j denza: quella d: porre sullo 
sogmia dei giornali d: sabato, i ste-so p.ano il grande corteo ' pubblico senza determinare 

la F r a n c a col 10.50''». D a l 
t ra parte, come n.i dichiara- • 
to ieri il Governatore delia , 
Banca d'Italia, il governo -ta- I 
ìiano non usa lo .-.conto co- i 
me un tasso guida per il mer
cato e si è dec.-o a r.durlo 
dopo che il ribasso era ?.a 
m a t to nelle banche com
m e r c i l i . li cred.to o:ten.b..e 

! dalle banche non aumenterà 
j d: molto, restando l'obbligo d: 
j non superare : lim.ti f.=,=.aTi 
i :n occas.one de! pre-tito col 
| Fondo monetar.o internaz.o 

naie, m pratica un aumento | 
non .-uper.ore a l l ' l l ' r per la I 
cl.entela .-opra i .30 m.lioni : 
per tu t to l 'anno in corso. 

Poiché potrebbe risultarne 
i una massa di danaro non im-
| p .crata . chi ne dispone tro-
I vera convcn.ente sottoscrive

re :! prestito del Tesoro. In 
questo modo .1 Governo pen
sa di f.nanziare il bilancio 

quel quasi unanime sottrarre 
la manifestazione al rilievo 
della prima pagina <in < pri
ma » semmai è stata privile
giata la notiz:a del comman
do di donne che ha distrutto 
ti calcolatore elettronico del
l'università romana: una sub
dola scelta che va a favore 
della violenza) fa pensare che 

e quello di un migliaio di par
tecipanti (MLD. MLDA e fem
ministe legate ai gruppi degli 
«autonomi). Chi strumenta
lizza davvero lo donne? E' 
questo un altro dei tanti inter
rogativi che si pongono al 
movimento e che ha bisogno 
di una risposta lucida e cri
tica. 

nuova creazione di moneta, 
ut il.zzando il r.sparmio rac
colto col prestito. Il finanzia
mento di investimenti pubbli
ci adeguati, tuttavia, conti
nua a dipendere dall 'entrata 
tr ibutaria. Le misure prese 
:en a t tenuano 1 vincoli del
l'economia ma non sono, di 
per sé, una base di rilancio. 

mi a iutano a comprendere il 
senso di un discorso, in ve
rità oscuro e tortuoso, tan
to difficile che ci sono volute 
due colonne de La Stampa 
por spiegarne il significato. 
Il fatto e che simili analisi 
non aiutano corto a mobili-

' taro Io energie necessarie 
i por impedirò la fine della 
t Repubblica. E' il vizio di tan-
; ti politologhi. come si dice, 

abili noll ' indicare Io cose che 
non vanno (compito non cer
to difficile), ad indicarne 
le responsabilità soprat tut to 
noi PCI (e chi non ne ha! ) , 
ma miopi di fronte a quel lo 
che di nuovo e di sano c'è 
nel paese, che monta, lotta 
e prepara l 'avvenire. 

Disfattista non è soltanto 
colui che spera il peggio. 
Costui è senz'altro un nemi
co da bat tere . Non ho mai 
pensato chc Bobbio volesse 
il poggio. Ma anche colui che 
nel cuore di una battaglia 
non si limita ad indicare gli 
ostacoli da superare , ma ali
menta la sfiducia nelle pos
sibilità della vittoria, anche 
se non lo vuole, contribui

sce a diffondere scoramento 
ed anche, tra i più vili che 
non mancano mai, il panico. 
Proclamare t «timori» senza 
indicare anche le ragioni 
delle speranze, non aiuta. 
Quando ho parlato di conce
zione aristocratica di Bob
bio mi riferivo ad una sua 
antica incapacità a vedere le 
forze reali che esistono nel 
paese e che vogliono combat
tere. e senza lo quali 
nessuna libertà può essere 
conservata, ad una sua ten
denza a separare arbitraria
mente la mente (la coscien
za liberale) dal braccio (il 
movimento operaio) cui spet
ta operare nella realtà. E' 
l'eco di una vecchia discus
sione con Bobbio sulla for
mazione dì un « parti to nuo
vo della classe operaia » che 
mi provocò, più di dieci anni 
or sono, un diluvio dì criti
che dentro e fuori del mio 
partito. 

Lo Stato non riesce ad eser
ci tare lo suo funzioni, aveva 
già affermato Bobbio (la fun
zione coattiva, quella giuri
sdizionale. quella di impor
re t r ibut i) . Non è ancora 
la fine dello Stato repubbli
cano. conforma ora, ma l'in
dicazione di una tendenza 
che è « purtroppo dal malo 
al peggio ». « Sino a che 
questa tendenza non sarà 
invertita, e non vedo sintomi 
rassicuranti.... è nostro do
vere non sottrarsi al compito 
sgradevole di formulare an
che l'ipotesi estrema ». 

La previsione della « fine » 
(se non avvengono fatti nuo
vi) diventa « ipotesi estre
ma » o come ipotesi non può 
certo essere respinta a prio
ri. Ma Bobbio dimentica che 
lo Stato esercita le sue fun
zioni non soltanto con l'at
tività dei suoi istituti (poli
zia, magistratura, finanza) 
ma anche (e direi soprattut
to) con il contr ibuto recato 
dai cittadini (contributo at
tivo, che è più del consenso). 
Lo Stato (se non è uno Stato 
autori tar io e fascista e se è, 
invece, come vuole la Costi
tuzione, uno Stato democra
tico e repubblicano) vive 
se ciascun cittadino, al po
sto dove si trova, compie 
il suo dovere, se ciascun cit
tadino si sento partecipe del
le sorti generali e supera il 
suo « part ieulare » egoismo 
e il corporativismo di grup
po, nella coscienza degli in
teressi generali della na
zione. 

Ora se la disgregazione de
gli organi dello Stato è giun
ta ad un punto estremo, la 
partecipazione dei ci t tadini 
e il grado generale di co
scienza nazionale hanno rag
giunto livelli ieri ancora in
sperati . Dall'inizio della stra
tegia della tensione, la clas
se operaia (malgrado la cri
si economica) ha dimostrato 
una maturi tà, una responsa
bilità. una capacità di man
tenere i nervi a posto, che 
hanno permesso al paese di 
« tenere ». E c'è una crescita 
della democrazia di base 
(nelle fabbriche, nei quar
t ieri . nella scuola) , c'è una 
nuova autonomia regionale e 
locale. Ci sono processi nuo
vi di maturazione democrati
ca nella polizia, nella magi
s t ra tura , nell 'esercito, nel
l 'amministrazione statale, 
nella scuola, nel giornalismo 
ed anche t ra gli intellet
tuali, che non ho mai giudi
cato in blocco come assenti 
dalla grande battaglia in 
corso. 

Le ragioni 
di una fiducia 

Certo il nuovo e ancora 
condizionato dal vecchio. Il 
vecchio è una realtà che re
siste e solo dei « fatui » (qui 
ci vuole il termine) ne han
no sottovalutato il peso, fa
cendo crescere pericolosa
mente le tensioni croate da 
un rivendicazionismo esaspe
rato e da un massimalismo 
presuntuoso e velleitario. 
Ma la crescita democratica 
c'è. ed è su questo giudizio 
che fondiamo le ragioni di 
una razionale fiducia, che 
non è solo frutto della vo
lontà ma anche della nostra 
conoscenza del reale e della 
intelligenza politica del PCI. 
E si consenta a noi comuni
sti di indicare, come espres
sione di crescita democrati
ca, anche la forza raggiunta 
dal PCI, dopo t ren t ' anni di 
lotte e di lavoro, una forza 
che si bat te coerentemente 
e responsabilmente pe r il 
progresso del paese. 

E ' in corso una forte lot
ta idealo e politica di por
tata storica, che procede len-
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